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SETTORE AVVOCATURA 

 

ORDINANZA PRESIDENZIALE 

n. 76 del 16/05/2024 

 

PREMESSO CHE 

- Con relazione del 04/05/2011, protocollo RGS 59227, all’esito di una verifica amministrativo 

contabile, gli ispettori del Ministero dell'Economia e Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato ha rilevato delle irregolarità dovute alla percezione di compensi da parte di alcuni dipendenti dell’Ente; 

- In particolare tali compensi ineriscono, come indicato dalla Relazione conclusiva, gli incentivi per 

specifiche attività ex art. 17, comma 2, lett. g), del CCNL  1/04/1999;  

- Nonostante le controdeduzioni rassegnate dall’Ente volte a sostenere la correttezza delle liquidazioni 

effettuate, il Ministero dell'Economia e delle Finanze, con nota prot. S.I. n.2255 acquisita al protocollo 

dell'Ente al n. 28976 del 28.03.2013, ha ribadito la irritualità dei pagamenti ed invitato l’Ente al recupero delle 

somme indebitamente percepite; 

- La Provincia ha avviato il procedimento di recupero delle somme mediante formalizzazione di rituali 

atti di diffida e costituzione in mora all’indirizzo di tutti i dipendenti interessati; 

- In particolare con nota del 05.04.2024, l’Avvocatura provinciale ha provveduto a sollecitare il 

dipendente OMISSIS al pagamento delle somme indebitamente percepite, come determinate con nota prot. 

4170/2023 del Settore personale; 

- Ad oggi lo stesso non ha provveduto al pagamento di quanto intimato;  

 

ATTESO CHE, per tutto quanto sopra esposto la Provincia di Latina è tenuta al recupero delle somme 

indebitamente percepite mediante la promozione dell’azione giudiziaria; 

  

PRESO ATTO che il procedimento è assegnato per competenza all’Avvocatura Provinciale, che ne ha curato 

l’istruzione e che provvede alla detenzione di tutti gli atti, assicurando il compimento delle attività gestionali 

conseguenti e connesse all’esecuzione della predetta ordinanza nel rispetto delle norme di legge, dello Statuto 

Provinciale e del Regolamento dell’Avvocatura Provinciale adottato con Decreto del Presidente della 

Provincia n. 28 del 13.05.2015, prot. n. 2563 del 13.05.2015; 

 

CONSIDERATO che il procedimento inerisce, come sopra evidenziato, dipendenti dell’Ente ed ex 

dipendenti, si ritiene opportuno procedere tramite conferimento dell’incarico ad un legale esterno; 

 

RICHIAMATO il Regolamento per il conferimento di incarichi a legali esterni, adottato con Deliberazione 

del Consiglio Provinciale n. 58 del 30.11.2021, che consente l'affidamento di incarichi professionali ad 

avvocati esterni al ricorrere di determinate condizioni;  

 

CONSIDERATO che sussistono le condizioni di cui agli artt. 1 e 3 del Regolamento per il conferimento di 

incarichi legali esterni, atteso che la controversia presenta questioni giuridiche di particolare specificità;  

 

PRESO ATTO della urgenza di provvedere al recupero delle somme indebitamente percepite, si è proceduto 

alla selezione di un legale esterno nei termini di cui art. l’art.7, comma 2, del Regolamento dell’Avvocatura 

Provinciale, adottato con Decreto del Presidente n. 28 del 13.05.2015; 



 

 

 

 

VISTO il Decreto legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

locali” e le ss.mm.ii; 

 

RICHIAMATO l’art. 9, c. 5 lett. D dello Statuto della Provincia di Latina in forza del quale è competenza del 

Presidente della Provincia promuovere e resistere alle liti,  

 

DISPONE 
Di promuovere, per tutti i motivi sopra riportati, l’azione giudiziaria per il recupero delle somme 

indebitamente percepite, come accertate dal Settore personale con nota prot. 4170/2023, dal dipendente 

OMISSIS;   

 

Di affidare all’Avv. Maurizio Mele, del Foro di Cassino ed iscritto all’Albo degli Avvocati detenuto dall’Ente, 

l’incarico di agire presso la sede giudiziaria ritenuta competente, al fine di tutelare e difendere le ragioni 

creditorie dell’Ente ed ogni suo diritto, con ampia facoltà di dire, eccepire e dedurre, conferendo inoltre a detto 

Avvocato la facoltà di eleggere, occorrendo, diverso domicilio; 

 

Di stabilire che le dovute competenze professionali saranno liquidate al minimo delle tariffe in vigore, con 

successivo provvedimento, secondo quanto stabilito, pattuito e sottoscritto tra le parti con separato atto. 

L’esecuzione dell’incarico da parte del legale verrà inteso quale accettazione dello stesso alle condizioni 

indicate nell’atto con particolare riguardo alla determinazione consensuale dei compensi; 

 

Di disporre che il Dirigente del Settore Avvocatura, con successivo atto, dovrà provvedere ad impegnare la 

somma ritenuta necessaria per far fronte alle spese del presente giudizio. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AVVOCATURA 

F.to Avv. Claudia Di Troia 
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